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Aderiscono C.A.I. di Cassano, Brignano, Inzago e Trezzo sull’Adda 

 

Mercoledì 16 Giugno 2021 
“Cicloturismo, da Vaprio d’Adda a Gradella” 

 
Facile e interessante itinerario di circa 55,00 chilometri con partenza da Vaprio d’Adda che si snoda tra le acque di 
fiumi e canali a noi cari e il gradevole paesaggio di una ricca campagna coltivata, punteggiata da cascine e aziende 
agricole, vere forze trainanti di questi territori. Il percorso si snoda nella quasi totalità su percorsi sterrati. 
 

   
 
Programma: 
Ore 9,00 – Partenza da Vaprio d’Adda, Piazzale Cimitero e passando per Cassano d’Adda raggiungeremo Rivolta 
d’Adda, zona Ponte Vecchio (dove è prevista la sosta caffè). Si proseguirà poi sempre lungo la sponda dell’Adda sino 
alla località “Bocchi” dove nasce il Canale Vacchelli che seguiremo per un tratto per prendere poi a sinistra e 
raggiungere il borgo di Gradella dove sarà effettuata la sosta pranzo presso la centenaria “Osteria degli Amici”, al 
costo di €. 12,00.  
Il rientro, previsto per le ore 16-16,30 si svolgerà lungo un altrettanto interessante percorso alternativo.  
 
Gradella: 
Da Marzo 2005 la frazione di Gradella fa parte del Club dei borghi più belli d’Italia. La storia di questo splendido 
borgo è strettamente legata alla nobile famiglia bresciana dei Maggi e l’ultimo Conte Aymo Maggi e forse quello che 
l’ha amato di più prodigandosi costantemente per migliorare il borgo e la vita dei suoi abitanti, Il Conte Aymo nel 
1927 fu tra i fondatori della Corsa Automobilistica “Mille Miglia”.  
Lo splendido paesaggio è arricchito da viali alberati, risorgive, paludi bonificate e canali; sicuramente Gradella merita 
una passeggiata fatta con tutta calma, per godersi l’abitato rurale, con le caratteristiche case dipinte in giallo, profilate 
di mattoni rossi 
 
Il Canale Vacchelli: 
Il Canale Pietro Vacchelli costituisce tuttora la maggior opera idraulica per l’irrigazione della provincia di Cremona. 
Realizzato tra il 1887 e il 1892 trasporta 38,5 mc/sec di acqua e contribuisce a soddisfare il fabbisogno idrico di circa 
ottantamila ettari di terreni agricoli; lungo 34 chilometri, ha inizio nelle vicinanze di Marzano nel Comune di Merlino 
(LO), tramite una chiusa che devia le acque del fiume Adda presso la morta del “Bocchi”, per terminare nella località 
“Tombe Morte” nel Comune di Genivolta (CR) 
 
Referenti: Generoso Lino cell. 347 5852504 – Margutti Francesco cell. 334 5232096 
Iscrizioni: Si ricevono durante le uscite del V.S. o presso la Sede ad esaurimento posti disponibili (n° 30) 
 
In considerazione dei rischi e dei pericoli relativi all'attività cicloturistica, il partecipante solleva il C.A.I., la Sottosezione 
di Vaprio d'Adda, gli organizzatori e gli accompagnatori da ogni qualsivoglia responsabilità per incidenti e/o infortuni 
sofferti e/o causati durante la gita. 

 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Bergamo 

Sottosezione Vaprio D’Adda 


